- posizione dei professori pareggmtl

,,rzcomscendo i loro..diritti’ dii an= |
. ‘zianita riguardo ai vantaggi.
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| La ]E’ﬂ”gb dttuale nega "!.gll mae

ananti non ufficiali il diritto di vo-.
to nella elezione del Retiore e lo

nega altrrsi agli insegnanti ufﬁclall

agh incaricati ¢ ai supplenh e si-
“nanche lo nega, al professori stra-

ordinari che ottennero la cattedra
per concorso. K necegsario’ rifor-
mare totalmente la legge allargai-

doi il diritto elettorale” indistinta- |

ment: a tutti gli insegnanti. Imper--

¢cloc chd & urazmnale che 1 cultori

della scienza non S1£N0 elettori men-

tre nelle elezioni politiche e am-_
ministrative ‘hanno il dlmto elet-

lativamente condizioni assai ‘infe-
riori. “Egli ‘¢ mooncepthﬂe cheuo-

mini- di- selenza, 1 quall hanno, se-

condo . ragione, 1 superiori dirlttl
dell’ intelhgenza non  abbiano ‘poiy

secondo la legge, nemmeno i di«(|
rith della, volonia dieleggere il

capo dell’ Umversua Al quale . del {
resto non esercita alcun thEI‘B §0-
vrano sull’ istruzione umvermtarla
e sul personale insegnante. .

Altra: riforma’ da introdursi nel‘f * assicurerebbe
| rio sdeéi- swoi” mﬁegnimu €' cultor
della scienza acquisterebbero’ cer-"

| tezza i di‘iprogredire ' nella carriera’

ufﬁﬂlalﬂ
_servigl,

I’ ordinamenrto dell’ istruzione’ su-
periore quella si @ di -regolare la

presante e alle, speranze dell’ av-.
yenire. Presentement& niuna legge
regrﬂa i loro diritti; sono cultori,
degli studi che, pur prestando., u-
t111 e fors’ anche ‘eminenti servigi
scientifici all’ insegnamento, s0no
osti fhor della legge e del diritto.
% insegnante; navizio & equipara~

to al provetto e pud anche esser-:

anteposto. Un décennio, un ven-’

gli a
pubblico: insegnamento

tennio di

non gli da maggtori titoli legali di
colui che haappena esordita la sua

carriera sripntifica e persinadi chi
non ha ancora dato alcun saggio
nel pubblico inseghamento. K tale’
o tanta'@ la’ trascuratezza in cui
si tiene la''doechza universitaria

che per poco es'y pon huoce  an-'
ziche giovare al libero ingegnante

del |

che aspiri a nomina ufhcmle Né .

‘soltanto ‘'manca ogni giusta e pro-

vida lemge ma, niuna cmlsnetndme
invalse che di fatto e in via di e-
quita supphsca al difetto della 1eg-

ge..Il ministero Bonghi' tentd rin-

vigorire ["insegnamento universi-

tario migliorando alquanto I’ 151:1-_’
tuzione della libera docenza. Non
perd intese fdre della docenza u-

niversitaria un*istituzione a par‘t?'

parallela all msegmmenm ufticiale.

come novello . organo cooperatore
dello sviluppo scientifico. Benst mi-

rd piuttosto ad avvantaggiare i pro-
fessori ufticiali, accordando loro o

medesimi dmttl del docenti  senza
nopo neppure di unw’ autorizzazione

speciale
con “effetti legali qualunque ramno

~di scienza dell& loro facolta, oltre

uella di cui sono titolari. La qual | 4
; ; | zia che nella mente el leg:shtme_.

~offrotio'codesti estranei componen -
A
'illlmmm e tale ¢he si patmbbu Ot~ |

cosa. non favorisce it libero pro-
fessorato nel vero senso e meno

ancora qpecmhzfzu e individuahzza

I'insegnamento, secondo 1l gi rande

principio deila divisione del livoro

applicato alla sclenza e all’ 1::1,111-
zione,

Il Governo -:mstu&{:fx f;hc nan fu

~torale cittadini che rummcnno re-

il

per essi onde insegnare .

mai tenerocdella libertd di scienza.

e d insegnamento, come non lo fu
e non lo poteva essere delle liber-
ta politiche, quantunque non aves.
se emanato alcuna legge per rego-

l :
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la.ro la pmmane del dauenti ailo
'scopo di riservarsi. hberta d’.azione

ed usure in modo | antiliberale. 0r

‘gni suo potere secondo il criterio
pﬂlltlﬁﬂ dell’oppmssmne 8! della ti-
‘rannide, pur nondimeno per un na-
turale senso di equa organizzazio-
ne: ammimfstratwa mntemplava

servigi scientifici del docente e, se-

13- ragione politica non - si appﬁne-é 'potesse sgieptificamente competere

va, lo promoveva di consueto dopo
un  periodo d’ msegn&mentﬁ uni-

varsnarle, generalmente un  tris.
ennm : L

Eﬂ'll é.lnf&l,tl gmsto e dover{;éo I

che i liberi docenti dopo tre. anni
~di pubblico insegnamento, ove ab-
biano benemeritato e si presentt
"o pportumtét sieno ‘a’ pl"éferenz,a
di'qualunque estraneo’e degli stessi
professori governativi' chiamati ad’

| assumere un- incarico uffiviale nef-!| luta
I’ insegnamento di quella disciplina, | professori’ pam

per la quale.non dubbie provej die« !
dero .d'idoneita scientificas Dopo |

tre_anni di incarico o di supplen-.

za, Ove pur sempre abbiano bene-.
meritato, dovrebbero promuoversi
pmfassam Sl}{f:g.ﬁrdmaﬂ Dopo _tre
anfi di insegnamento a titolo, di
professori_straordinari dovrébbero’
conseguire’ la nomina di ‘professori
qrdmarl Per tal 'modo 1o’ Stato g
il tirocinio necessa-’

mnnn .ﬂh-ﬁ

ma turano.

il: o l»w*-!-l §

nﬁm

“che conseguono e pﬁrfemanano I aby;
tl,tudme
*glusto modo di migliorare |’ inse-
'-'-gnamenlo, di promuovere la scien-

a.insegnare. E questo un

-

zn, di guarentire i diritti di chi la,
pmfassa Quando pure allo™ Spl[‘ﬂ
del triennio non vi fosse'vacanza

di cattedra, dovrebbe riconoscersi’|
il loro diritto in guisa che 'potes- |-
sero farlo valere a preferenza, di-

altm alla pmma vacanza..

Non tutti i professori pareggmh
possono dopo il tirocinio: divenive
professori ufficiali. ed anzi ;molti

non mai per lo. stesso loro nume- |,

‘ro che pub essere soverchiamente |
grande 1n relazione al numero li-, )

mitato delle cattedre ufficiali Ep-.

perd importa ordinare U istituzione
“del libero professorato in modo da
renderla possibile e .durevole: in 3¢
stessa. Bali & dunque evidente: la
necessita di avvantaggiare econo-

micamente 1 professor pa,reggmti,
;.aumentande loro le tasse d’iscri-

zione ai: ¢orsi, non che le pmpme

degli esami e chiamandoli pill spes- ‘

so, ad esclusione: di estranel e non .

'*prptermeqsa il criterio ‘dell” anzm-
‘nitd, a comporre le ‘commissioni
,"Fsammatra{‘! |
- La ¢ cosa veramente strana che |

sieno invitat mdwldm estmnel 2
fm‘mare le commissioni esamina-
trm

molte ‘volte alla wiema 1a t‘mmn-

le commissioni esaminatrici &

tenere mlgﬂime con:

reggiati, Le '.ntmm relaziont
Sl pﬂ%mm temmere tra mwﬂmmti
ulficialt e pareggiati si possono con
;-mamrime fondamento  temere
ol llmwlmlltl e gl mliuimi peroc-

ché qnmu non hanno neppure Ve

nml zione degli studi, quella nobi-

1

|

I

le gm"a che nasee’ dall’amore del |
' trionfo “delle 'proprie idee. Potreb-'

‘bero:divenire ‘utili e necessarie l¢'
commissioni composte ‘dimembri
‘estranei all’ insegnamento quando:
1’.ordinamento: universitario ‘si fon-
.dasse su altre basi, le commissio-.

ni fasaem compash di valenti spe-

cialisti e formassero un giuri che.

.:;cm prdfessm ufficiali e pareggiati
efosse atta .1 mnascerp 1o stato del-
la scienza, ngn mena che a inter-

rogare i gmvam e gmdlcarne ﬂ
pruﬁttﬂ |

-Nel nuovo! ardmam&ntn degli stu- L

di dmmbbaslt*pet‘tanm sopprimere
I’ammlssxona di; ménbri. estranei
nelle commissioni iesaminatrici..ec-

ﬂetl;o che, trattisi; di: datti spemah-, comizio, che gl nffrwa la pPEBIdE&HZd,

st qhgel ¢aso estremo, di, un’ asso-

ﬁlatl o &serbltante
fosse il numers fiegh esami, ng

possibile fosse” farli "succedere 'n
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necessita, quanda INANcassero |

|  « Alaskio,'1 gennam '1881
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| modo’che g!’msegnantl potes:,ero
a tutu bastare 3
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C&mztata d’ Azione] ) 'I‘r:e"s’te;'
| Trwshs, 31 dficﬁmb 1880 o)
" Ganemla, e ilaelousa it

€ Il Comitato d’ azione' trlestlna 51~
cum vl renﬂaﬁs'ikimarpmte dei santi-
“menti delle popolazioni’ italiane strap-f
{ *pat& allal pﬂtrm per mlqmt& di trat-
1| itati, a voi_ 8i rivolgd" ﬁdente che' vor-
rete ‘dare una nuova “prova di affetto’
e di solidarieta al popolo di Trieste'e
~dell2Istria che 'in voi solo- 1‘1pcme ﬂgnlﬁ

fede, ogai’ Spbr&nza
« Questt popoli; come. hanno partﬁ- -.

ctpata a tutte le battaghe dell” italiana |
mdipendenza, come “hanno divise le
gipie; 4 dﬁ‘.nﬂ, le smagure nazmnah,.:
k mtendmm ogg unirsi ai fratelli delle

"bﬂsfa di ﬂ'ﬂvﬂmﬁ di' P“Pﬂ"ﬂ: e ‘l“‘“d‘i.j
arra dal destm: della patlm.

prnvmma radﬂnta dﬂ“ﬂ mamero e |
reclamme mslema con loro la riven- |-
lecazmne del dmttn del’ vut{} tnica |

't.n

commissiont’
miste di insegnantl . ufficinli e pa-
che

tm '

e I

BN Ak df:‘l gttlt&h]ll :;?T\?lgg?%rg?rif&dﬁiﬁ j‘gnamemﬂ v ﬂpﬂfﬂ vostira. Le provincie
to i docenti universitari,poiche que-
“sti, fanno professione di studio’ e
d’ insegnamento wentre quelli non '}
_rendmm inctutto 1’ anno alcun ser-

| vigio all Universita, ne stidedicino

moltitudini , e dall’ Alpi all’> estrema

-btmha pilt di ‘cento ‘comizil hanno af-
.-fermatu il ﬂuﬂ‘: ngio umversalﬁ.. ~ Il

comizio 1tal iane; a Ruma cnroﬁﬁré de-

hpnmmm, tutti 1 opitt saert ricordi,
. Gll cnmmun & -1.upprbg {h Gﬁ'rn‘v

Citaliane 508#‘”3 atlo strdiiierd Vi de- '

,_E:_'G'GIH} essere’ rappre%nhte
.« E nessuno” potrebbe mai rﬂpp:e-

.;*f_ﬂent.{u'le megho di voi che, ma com~
pﬁndmte tutte !a pnh vaghegﬂmta a= |
| Genova quest’ oggi

‘Ila

un m:miam {:he, almzm Blbﬂl‘l, ‘Jﬂtl‘ﬁtﬂﬁ
f‘amettma. — Il ,vostro amore per le

cause gvuﬁlﬂhﬂ, ll vostro. patl‘mttlamnr

'iu-. pietd vostra per

gli-oppresst e il
giusto 'odio ‘verso quell’ Austria che in

ogni tampo ha vilipeso, calpestato, e

insanguinato I’ ltalia,

cl S0n0 garanzia
che accondiscerete al voti degh esuli,

¢ Netl' attesa di vostra accettazione
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e A?. fratelli trwsi‘mt,

certo che in quel giorno ed in quella
solenne adunsnza

rivendicante il diritto wnon dimenti-
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viava ‘alla’ ‘commissione ‘esecutiva del |
(34

la seguente :

. « Caro Lweram,

|« Plaudbnte al s patrmtt:m pem:ern
di convocare in Ruma, 10 solenne co-
mizio, i rappreaamaﬂm “dal pupalﬂ i-

£ £t 2 SR i .:.
R W o = B L R

_taham deciso alla rwendlcazmne del
_dlrlttl} del "a‘ﬂtﬂ ne accetterd ricono:
| scente la premdenaa, qualora, - da mm
’ samte mi ﬂﬁ!‘iSEﬁmEGa it vmggia

< Tutm vostro |

i-.i *l;_if

rnes |

iy

; i*} I
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. Noitjperd orediamio’ ehe il *ﬂtm pos-"
sumua nonv abbia’ mamséitt)’ cha ‘a’'se- |

. conda dei’ eapricci: det 'Pph ;' ora’ghi'}
tpmer& donto’'icadere ifi Gemfﬁma e

uindi %PBF la Germania’ nént §ussnate,
q_uium talia' inveoe 1™ adopra cama
prtma " E * L% i %

- Nel. camnleaw p&rﬂ Vi ﬂedtamo una
tendanzai al riavvicinamento frail'go-

t%i. i

parte del:loro scopo. Lin pieghevolez-

| za sta soltanto nell’ehmmam dal tut.t.a
| quelle leggi. '

Devesi. moihi‘e cﬂnstderare cﬁme la

| Germania abbia perduhq OTIMAL, gran;
_pacte del prestigio delle sue. ultime
vittorie medranta lo sfacelo eﬁﬂnomi-

co. Le & percid dnpplam&nte necessa-
rio I’avere meno mciampi alV'interno,

;dﬂve invece si agltanﬂ tanto 1 socia-.
listi.”
- Tranne la couferma di questo rmv-.~

vicinamento nulla di ;‘apecmtal

Si sa soltanto che I a:brtrato fra.
la: GPECIH. e la Turchla, proposto dalla |,
Francia, 8 definitivamente tramonta=
i msucuaaaa de\la Franma & gom-

« L& vostra voce — sacra 2 clmim.-:. _’_plem, e i 5“'3‘1 gmrnah stesst mostra=

{ no di mwmlnclare 8 ‘comprendere lo
que ama ia giustizia.~ ha scosso le.

4 paese. Ognuno qumdl.j T
8i ‘domanda che COSR faraﬂna adesso
pntmze di fmntp &lla sohta ablh-.

ﬁtat,n dal Iora
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fNostm cwrzspmdem& pm*tmalme)

BRI - Grenova 18.
(E B) — Ch‘t ‘81 fosse trovato a
avrebbe potuto

 credere dl gssere m Slhena.. Una ne=
meata..., proprio. coi.
fare snocciolar ml}ﬂcﬁll ai nostri ‘fiae-

ﬁﬂbﬁhl cadde a

cherai, i quali sono costretti a non

“uscir dalla rimessa, perché i cavalli

i1 popolo italiano

.. Edizlene del maitino
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-§;ﬁvertehte e tutto specmle dells hﬁstm
citita, Molti: manovali, s6tto 1a’ pin’ o

’ha

| méno alta direzione’ dégh agenti ‘mu-

| -u-"-'limﬁipnli ‘tolgono’ la neve dalle vigs’
kR!cﬂﬂa&aente ‘gl gentile pensiero

vostro, accetto I’ onorevole incarico ‘di
rappresentarvi ilt Comizio di Roma,

quesio’ lavoro dovra cﬁntmuarsl pa-}'
recchio gincché 'la neve caduta non
@ poca né il cielo,’a quel che pare,
intenzione di rasserenarsi e la
tramnntana continua a hnf’ﬁ&re furia
hﬂnda & -molto fredda. Quﬂsta s0n0;
tutte le nmnm delia gmmata

%
"_iiﬂ'-

Nell‘ulh ima mia vi seriveva che u’ém
a4 8perot bens 'dell’ esito della’ Iﬂt,ta
per I’ glezione di- Dﬂmemﬂa svbrﬂa.
1Sa::!lnﬁ contento che i miei wjt‘i abbiano
potuto realizzarsi. . L’ egregio signor
Lazzaro Gar:rhr;rdﬁ che ‘gig @a pmrﬂﬂ
serutinio aveva ottenutd: by hmaggm-r
ranza, riusci eletto/nellg: vntazmnﬁ”&i

- |

& 8

u H
-

ballottaggio. i E ¢id: quantunqlie i mo-
derati non siano rifuggiti daif® acc&t“

tare Palleanza dei clartcali, con cui

_sadnpmrﬂnﬂ ‘2 tutta . passa coﬁtra 1l

¢« G. Gamba&ﬁ;h i B abituati,

e g S m’gssﬁx 1~génnam 1881.
L ganemle Gﬂ.rlbaldi ha sct‘ltto aﬁ**

'ﬁﬁﬂdidatﬂ dei
| ll patrlﬁttlﬁmo g il buon Eenso dﬂgh.: |

iiberall, Vani sfurz:....!?

elettari . -haijtrionfato dei vergognosi

cannubn cui, da ta,ntu tempo (sinmo

per mala sorte; dt Italia. JL
signor Gnghardo fa{:ﬂm di mantaoersii.
tutta quella fiducia che in Jui, hanno:

‘+

wwﬂr*wu Granava, 13 quala. e

1‘

B

| &
|

jﬁﬂm capito, non se ne ﬂﬂl“Pbbf‘l‘D per'_""'

non possono reggersi in gambe: sic-

ché completamente sospese le corse
degli omnibus, del tramway e delle

vetture ¢ittadine. 1 monelli, che son
poco abituati allo spettacolo della ne-
| vieata, gongolano di gioia e continuane

a seccarmi col loro w ndis poco di-

rmm ed ﬁﬂ&ﬁtl. '-’.'i

B A il R
¥ ”
‘I 1

¢ i "“-"'i'r.H; : -i.ﬁ

tlarl il irugiadoso; m‘ganu de‘lla curiai’

mento le sorti deli’ istruzione: pubbhch‘*

;~._1tahanﬂ. ha iniziato, lasciava trapalare*

i _f-f_tutta la sua bile perchd Giosué ’Cﬂ?"ﬂ*”_
" verno papale e il germanico. Nonsap- “ducci fu;. chiamato ' a. far parts’ del @
piamo;gquanto:ilisecondo. abbiaa gua-y-
| dagnarne qu.nnda perd non si consider’
{iche gia.le leggi idi: Maggw avevano:

| raggiunto contro i preti la massima

8 soggiunge : .ab uno disce omnes! A'*
quanto sembra i molto reverendidel

"gmmala vescovile non hanno ancora '

gumpresa che 1 tempi dei Bonghi e

,E. + :
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acuennando alle riforme che l’silustre‘* ;
,uomo, il quale, regge in questo mo-'

i3 R

i

_Consiglio superiore dell’istruzione puba
?blma. Il Cittadino grida allo scandalo

cnmpagma bella sono passati per non

e il’ldlqpm’l&&blll Ma g.ﬁ anche l'aves-

_tornare mai piu,.e che lenostre scucle:
S 1nﬁ5[}hlam} ben bene di tutte quelle
cose che il Gittadino crede necessarie

intesi e canhmuerebbero a. gr:dar lg i &

‘groce. addnssa ‘allonor. Bascelli
comincia & por mano a que]le Sa -

| pienti riforme c'nP da tanto tempo

£rano desiderate in sl impor tﬁnte ra-

| mo della cosa pubblica, i -

.

Chﬂ i

¥

Vemamn ad altro, Lu studm delle:;
_Imgue mnrte, all'lnfum* di quella
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| nﬂitn*qumm starei ; per dire, amablle,

punto su | S'ha bel’ raﬂ’éttem chie * sotto queglt |

L _fe}
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e Al
Faust — l’ uomo — & il

cui sii estringecano le dae forze' po-

tenti del male e del benes 3

Dio — un ' Dio. bonaccione:d: allaoj«lo spirito della Tenebra, salito a posta |

mano come non & pit di moda oggidi .|
— & Mefistofele — lo'spirito che nega |
eterndmente’ <= scommettono ' fra di |
loro, 1"ano che: il filosofo pUI‘ bramoso |
~di scienza, mon rinnegherd la féda,
‘1 altro che lo convertird a sé.

Questa & tutto il dramma — 'éd é

tutto’ per dawaw,_awegnacché 514

questa la vita.
Dmmﬂ nome a.cadauna delle forze |

che agiscono su.noi.e che ci traggo-

no o all’ apoteosi o alla Corte d’ As-
sigse, e vedremo che tuttz noi
I aggattﬁ della scommessa medesima.

Il [}ersmugﬂm ‘di Fr.mst ‘non ‘ha bi-

~sogno. dunque disun’ analisi speciale:

percio appuntoche,come dicemmo ieri,
egli riassume 1n 5@ i caratieni tutti

~ dell’ vomo, ﬁgnunu 1o comprende par |

quel ‘tinto ¢he lo riguarda, }IGGHQ-:

scendovist.
Allato, a lul & costantemente Mefie
stofele,
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abiti ord di ‘scolastico, ‘ora  di- cava-
liere&ceonciamente agghﬁtndatu si cela

sopra la terra per mandmeall’ultnma
perdizione il misera: Fausty s’ ha un
bel richiamare “allaostra menhﬂ tutte
le furfanterie, i trddlmentl 1 delitti -
commessi’ il grande rlbelbe, traman-
datici ¢oin tanta) cura e minuzia di

_particolari dagli stariografi’ della sa- |
. _urﬂstla cattolica.

¢« Tanv &, quel Meﬁstofele ci dwerte,

¢l affddcing, o rionovad’ su nol come
su Faust | eﬁpenmento pmentmmma*

della seduziong, ».

di piu.

bene; ma poteva dire

La ‘simpatia per Maﬁstﬂfele non solo

|4 si ‘sente, malgrado tutte le sue
marachelle grossece piceine; ma la'si
Sente angl per essei e cid @ dngenito
nella natura upana; guesto: malfut-

tore vi piace di molto perche 1 suoi
‘misfatti’ [i' sa fare con arte fine cosi

da disgratarne-‘un loieo, o un seguace
di 8. dgnazio ditLoiola — e vi piace"

L.’ egregio Checchi ha. detto. rmoltn

marte 0 cﬂ_l_ dellttﬂ 0 con entrambl ad -

ure é a qqe‘ll'eplst}dm che
si devé o popolarita del’ Fadst. ™

E «cid: . emheila bionda e méstdiier
roina di eﬂsu, quella pallida -Marghe-
rita, che si dona inconsciamente. alla
vol‘utté. del primo ed ultlmo amorey |,
fra tutte quame le donne dei poeti &
quell® 'Wnica’ ch'e’' & ‘donna veramente

| e nesta donna sempre, quan‘du amé,

quando uccide, quando muore. .
Faust puo parere talvolta un per-

surﬁaggw artefatto per cid che come

dicemmo esso ritrae tutte le moltaphcli

fasi della wvita: Margherita '@ sempre

vera, neé- il romanzigre’ verista d’ og-

gidi upwdumndﬂna 1l carattere use-

~rebbe di tinte diverse da guelle sem:

plicissime ch’ essa tﬂlﬂﬂ alla tavolozza
'di Goethe.

Essa ‘non amy BauaL di pl"lmﬂ ace
¢hito,

La povera fanuul!a del w!laggm-
che confessa la sua povertd dicendo

alllinnamorato :

| schernitrice,

“all’ ombra, del

La, fuon della port& e

I:Eda ad un
ni: i vézdi di perla, il monile incan-
tuto che Meﬂhtofel‘é depane uell&i Eua

cameriétia non basterebbero a traviar-

la; cidiche’ la' suspinga gitt “per |a
‘china fatale @& 'la puarola di Fauét

" quella; pamm ore; appassionuta, ﬂra‘
eluqueme sempre, ‘che |
| essa non comprende, eppure béve avi-

| dissimamente, avvelenandosi colla vo-

~lutta mpdesuma di chi si addormenta
manzanillo , di quel
sonno che non sl rompera ITIEtI piu.

figura di Mefistufele; terrore che si

| rivela all’ ultima ora, quand’essa, moris |
bonda diggia nella sua prigione, veden~ |

dolo grida:

- Che 'mai st leva dalla terra ?.. X desso,
Via! Via di qui! lo scaccip

Knrico mio, che vuol, che cerca in questo -
Santo_recesso¥

Me I?

pmg:esso dl sedllzm-.

i E
|

~ E quella seduzione fa tacere nel- |
I I animo suo anche il triste ‘presenti:
mento che le suscita In cuorala bieca

,gll sie
o E.[‘Lbra., .

Gd egli Bdegna q anto di gidie ué ;
dargli' andnw la ]Eﬁﬂstbnm tEPrenE 3
._-gatollo di dﬁnld&t‘l appagati cerca il
raggiungimento’ del' 'suo'” ideald nella

Marta Margherita, Faust @ uggltu

‘del vivere!: q‘ﬂel‘la esiﬂteﬁza calma co-
e Pacqua di uro'stagno’ distrutia
. da lui colla vnmtt& del bimbo ¢he'
gpezza il ballocco' — per vederé come
& fatto di dengtro ~— & un rimorso che
e nell’animo ¢ lo Blgnm‘ﬁggl-a 8

vita delle evocazioni, al ck 1y dﬂli vivo

@ del naturale.:

- Ed ecco la sauuﬁda pﬁnte dﬂl Faust.

. Nelle vigissitudini della prima Faust
non ha detto ancora la frase

Santo' attimo fuggenté
Arrestati ! Sei hellu'

La dird egli nella séconda’? |
E se la pmnunmerﬁ Meflstofele avrﬁ

egli guadagnato la superba scommessa?

(Continua.)
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Siamo lieti cosi di dover parlare bene

di lui anche oggi pel suo libricino Il
pmma anno di scuola. In 65 pagine |
¢'d un po’ di tutto; e tutto GBEﬁﬂeﬂlz

¢on buon sistema.
Ci confermiamo percio nell’ﬂpmione

-ch& egli debba essere un buon maestro;
o pénto le coge sué mostra. di
;prendar!e ed amarle,

Bravo, signor Datil Cosl i maestrz-:
devono intendere la loro migsione per

agsicurare alla mostra patria giorni di

praprm gratu. No{i it
spaventd di alcune critiche un po’ se- |
vere: e 8eppe anzi approfittarne.

‘tavola era una carta sulla
vecchio m;hte Avea sur:tto q\uaate pa-

com----. yole:

¢ T

mattma awtluppato in un lungo o an-
tico cappntta. Shaei

=1 prnpﬂetarm da“‘aﬂﬁggw uum{nata |
‘da Cantin sorpreso di non veder
‘qualche giorno, entrd nella di lui ca-
mera con . diversi vicini, Cantin era |
steso morto su di una sedia. |

A lato del cadavere, su una’ rozza
quale il
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non ho mavgiato da di!ﬁ gnarm. viva

la Francial»
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Pantere, — Un fatto forse sen- |
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i || viportarono ferite e contusioni

Tortu-
natamente non gravi, Le pantere :mi-
nacciavano bestie e persone e queste

; | non avendo legna suttomﬂnu, dovet-
| | tero,attendendo soccorsi,metter fuoco |

alla vetturn per allc}manﬂra le belve.
Na murm di wn ﬁﬂhhum dol

i || primo imnmmu. — Cantin vecchio

quasi ucciso dalla: fame.
Questo venerando vecchio era assai

/[ noto iu tutto il quartiere dove abita-
Il va ed erano usi a vederlo uscire ogni

manente di depositi di

- Furchia e 1w Grecin. Ritiehsi plrs ehe)”

data questa eventualita, verrebbe pro-

.} clamats 1 indipendenzs:. d: Greta e la.

1 Eua uumnﬂ alia Gracla.
nell’arrivo |

dei treni, Deploransi parecchi  acci- |
denti, per fortuna non troppo gravi. |

TEL’EG—RAMZL\H

delle alunne delle scuole riusci ¢om-

mwente..l Sovrani assistettero alla

'spettaﬁulﬂ fino alla fine. Nuove ova-

..'.z:om le accampagnamnu dal teatro

palazzo ove si recarono a piedi.

tenza dei Sovrani per Reggio.

. PARIGI, 19, — Il Temps idice chaf”
'fnaaauna emissione ammortizzabile @&
'ne;:ﬂbsarm né ora, né in febbraio, né

in marzo; simile operazione non é at-

-'"Domam alle ore 11 avra luogo la par--|

tesa prima di luglio. Non & nemmeno

certo che sia per allora indispensabile.

MADRID, 49. — I Congresso ap-

provo il measaggm con 209 voti con-
tro 65. Questa votazione si considera

come un grande trionfo ‘per il mam-. |

festo,

~ LONDRA, 19. — Durantﬂ l’maganm
molti sON0 gli annegam, e I morti di

| freddo. .

WA&;HINGTDN 19. — Uﬂ rapportn:f

dichiara favorevole all’acquisto per-

di

due coste dall’ istmo Panama.

H.VE‘JEH(} !’Hﬁtlvﬂ pﬁl" E‘sﬂlﬂitﬂl

nale coutmua nella causa
dal direttore del
contro 1l direttore
1o ;

promossa
museo Kirkeriauo
del Popolo Roma-
compariscono come testi variuo-

del comitato navale alla Camera si

carbone sulle
I
Dmnltuw pel canale ebbe ad udire
Supson, ex. segretario di. marina, il
quale disse come gli Stati Uniti non
una

| come da

conosceré che a Ve:;ezm, ‘che
stro porto uatumle- nop sl puo ragio-

del suo commercio

A4 coFr, al eammeﬁglatbﬁé Zaiotti |

dtraﬁ’tmé da’ﬂa Gazzetta di
s_crweva queste parole: .

Venezia
-« Non  bisogna vedere ura'

c‘a.'m :

« panile solo, perché allora si arri-

'« schia di non essere equanimi,. quanto |
1.« 1o si .deve in quesle: grandi questio-
& ni, che nvalgono. mteressz gravissi- -

Io credo che lo pmpusm fatte “da
‘me alla Deputnzlone pmwnc!ale di Pa- '

dova, sieno utili alla cittd e provingia
di Paduva sia dal “lato del tracclam
quello della spesa._. : .
E cominciando dal tracciato. e sen-

‘za ocouparmi della gid votata linea

______

‘Monselice Este-Montagnana -Legnago,

Ra-'i_
la.

colla linea Padoqa Plove « Adria -
venna, Padova si congiunge. per

......

pitt cmta via a Roma e colla Campn-ﬂ
sampiera - Caatelﬁ‘mnuo Mmiteballuna-

alla valle d&lla Pmm.l

Io non pnsso suppﬂvia che il comm '
Turazza mi giudichi ua traditore de-

gli interessi di Padova pel fatgo cfie

Venezia si porta, secondo le mie pro-
‘poste, a Piove da Mestre, sia perché
egli stesso deve conoscers che I'abs
breviamento delle distunze per'e dalla
capitale & necessario egualmmte perr;___
Venezia come: per Padov,

To credo quanto bagsta glustu el

nevolmente negare chie agli sbocchi
vada per le vie
pin brevi.

Quando Padova va pu!ﬁ dal suo

cauto a Roma per la pitt breve linea

del transito si possono artificialmente
ritavdare, ma non per sempre impedire,

Ii precisamente il caso della Cam-
posampiero-Montebelluna. A Treviso

Lche; la mia: proposta sig ragionevalel

] meme -sapere ¢

S1a pe;cha,
e
il.ng-

ndamapth sl
dl dortar il t
E dal lato ﬁnanmarm pure “tﬁﬂgo

- -
4 E1 :‘I :rlilr ' R = '.
r j = S 4
1.-&---.:-:'.:_5 * 3

DI A BA.C‘H .
Iﬁ. Pm‘zzu Vittorio Emanuek

1 & aparl;u iornalme’ nte daﬂe 10 Rlll; alle
‘8 pomeridiane. Tatty 1 gwm! Saranno

Nel territorio della Provincia di Pa-
“dova le varie ferrovie che la Soueta
Veneta per Imprese: e -Costruzioni
Pubbliche & disposta -di mmpmndem
nel suo pwgattﬂ parco?rum le saguenti

~alquali hlsngnu per:il motivo
superiormente detto; aggiua- |
gere la percorrenza ‘nel ter- .
l’lt-{}l‘lﬂ della provincia di-Tre-

viso = della Gamposamplero-
Mﬂmehelluna h 22 2

In tutm la pemorrenm di Chll 97.5 |
alla qt}al-a corrisponde’ un_carico an-
nuo di- Li 446,250 per 35 anni.in ra-
gmne di lite ‘1500 &l kilometro..
| - Ora.al prﬂf Turazza deve parfetta+
ricordare che nella
tornata del 48 novembre 1879 & u
la Hﬂl& linea Munbellce Legnugu il Gnn-
siglio Prwmmala di ‘Padova volo. or= |
dme del giorno proposto dal’ Lompmnm -

Consigliere cav. Giacobbe Trigste, e c _;_;.

che nella Reluzione .da ésso lui letta per S’gnure

—Richard rispose alla 'Societd O- Agenma Sggfani ;i'f: M » ‘quando, dico, io scrweva quei.,‘ ; estesg.. S Ca e % e oy ._.1 dﬂ.ti Ao tbals due pasm , uno alle i
| landese della Pace, Eﬂplzlmﬁﬂdﬂ la | MESSINA 0. Divadte il - .neﬂt%aicileéa?&nc?; ;z;etpei;a;n;mdr?;ﬁ; | .La MOWEI‘W‘ESW MU““EM““'BI{B‘ |4 e-1'altrg alle ore 7 pom.
. o uraﬂ e il pranzo | > A gaago.. S0 Ol :
speranza di Gladstene chd la quesbwuj_-_, Sovrani farond oggetto di nug’ve dl__«-.-l____;dol;trlna e-di_mite caraftere potesse ;g LE Padﬁm wa Aldrias - > 30 "__' PMZW d’ingresso : Pi‘iml pnsta bﬁm 80
& Dne del Transvaal sia scmltxi in . moda'j; ﬁfmnstramom, La ‘serata d: gala f'u_ _ebprlmersl in: mﬁdu da. dimostrare che Lﬂ Mestre- campggampmm 3 8 5 T D Seﬁﬂﬂdl » » 40
i da aoddiafare la detta Sucletﬁ | '3plend1dlsszma. Il teat.m era rigurgi- | non soio non vedeva il campamle de- | . La Oampasamplera Monte» g | ——— PR
8 — L’ammiraglio in ritiro mgiesa- tante di gente. ALl arrivo delle Loro { gli altri; ma.neanche il proprio,. gli bellana oo ) 5 8 1=g = )
La Jeune, amicissimo del re Giorgio, ‘Maestd il pubblico si levd in p:edl_-_'_-s‘mﬁmw dﬂl ‘1“5"‘5‘“ mtendeva, pare, £ T : -"-—---~1
: 81% 1 plaudendo replicatamente ; la cantata | jdsfender | Nel teri ltm io prwmcna\g bhll ?5 3 T E
i |

PIAZZA. CAVOUR, PADOVA
thumm prﬁmiutu con diplo-

dmig in

mi d’enore, medaglio d’ore
@ tl“argmmm En

E un liquore che si raccomanda da
.88, ed i pﬁﬂml premi obttenuti in
tutte le Esposizioni, alle quali com-
_parve, & un titolo pid che sufficiente
per decamam le sue proprieta igie-

_niche, digestive e stomatiche nonché
il suo piacevole sapore.

. Vendesi presso i prmmpah hquﬂri-
_stl, ﬂaﬂ"ettlerl e confettlerl del Regno

la spesa annua a carico della Provin:

cia ed .entl morali interassuti per uﬁf

periodo-di 75 anni fu wvalatata: in L, S'Felpiﬂil - Piuma - Bﬂﬂaﬁl

73,123.08 (Vadi Atti del Consiglio Pro- | :

vmcmle di Padova del 1879, pag. 297). | di colori e gmndezze di moda alla
Il carico suddetto era diviso i L, Fabbrica Dﬂpl‘a‘fﬂll di G AUS EREP-

58,048.72. per la vamu}? ai&,a’ﬁ‘% gg BIPH HNEPERN, Borgo Codalunga,

per i Gﬁ'muni interessati. Le |, 58,0406.72 | _ 9338

da pagarsl ognl anno per 79 u:mi va- | n‘;‘;?fjﬂ;fffimw e L

lutando I’ interesse in ragione del- A IR

I’annuo 6 p. 00 Lﬂlllbpﬂnll(}liﬂ ad un Lﬂ T!POGR&F!&

Pubbliche perle due prime delle suindi-
cate linee che misurano estésa di chil.
61 surebbe per 35 anni di L. 91,500, —
dalle quall se leviamo le

soldato del primo impero, decorato | ingerenza sul canale di Panama poiché | possibile ed immaginabile, impedire | carico annuo di L. 66,454.46 pagabile
| || della medaglia di S. Elena, che aVea | la Francia dichiard ufficialmente chae agli aitri di andarci sarebbe nowsolo | per 35 anni e le L. 14,57-5:.36 cOrri- ESEGUISCE
| |' fatto le campagne del 1806 ed era ri- | non avrebbe nulla a fare nalla que- | irragionevole ria opera vana, perché | spondonoanalogamente a L. 16,541.83. Y Inm T
| tornato lnﬂolume dalle nevi della Rus- | stione. la costruzione delle linee costituenti Il sussidio richiesto dalla bocleta |
sia, moriva nella miseria a 105 anni, ROMA, 20. — II tribunale correzio- | le arterie principali del commercio e | Yeneta per lmprese e Costruzioni
il A

| L. 1. .50 AL GERTQO
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v N@old 1l fumo essendo aspirato perétra nel patto porta 1o f L AN E
8 Rai ~ ualma in tutto il sistemanervoso, facilita’] asfmt’aﬂrazmne | ;

Bl . USSLEEPT e favorisce le fungioni cosi 1mgﬂrtant1 degli.organi della
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Nluna maluttla res:sta &Ha dﬂlce “iﬂ'alﬁﬂtﬂ., la quale guarisue senza medicine ne
| 8 ﬂpurghﬁ ne spese: le dispepsie, . gﬂsﬁi‘ltlg gastralgie, acidita, pituita, nausee, vomiti, costi- [§
.. A pazioni, d‘“""’ﬁ‘ﬂ tosse, asma, etisia, tutti i disordini del. petto della gela del ﬂato della J§ 1}
o no0@ voce, del respiro, dei brohchi, mala alla vescica, al fegato, alle reni, agh lntestlm m‘u-' R
" B cosa, cewtl{n e del sangue; 30 anni muwmbale 8uccesso. il B
N 80,000 cure, ribelli.a tutt’altro trattamento,: . compresevi quellﬁ di mOltl mﬂdlc!,;
del dut;:a di ; Pluhhﬂw dl madama{la murchesa di Bréhan @CCH [T B
Onorevole Difta, . “Padova 20 febbraio’ 1878.
In omaggio al wrn e nell mtereﬂse dell’umamt& deva testlficarle cﬂme un mio amica'__
aggravato da malattia di fegato ed infiammazione al ventricolo, a cui i rimedi medlcl & &
nulla giovavano, e che la. debnlezza a cui era ridotto metteva in pnrxcula la sua vita, |f
dopo poch1 giorni d’uso della di lei deliziosa Mtevalemiéa Awabics, riacquisto le per- |§

dute forze, mangio con sensibile gusto, toll@randone I cibi, ed mtualmente gadendo buo- B
nit qalute. In fedi di LhP con ﬁihtﬂittl stima ho il pincere {lt segnarmi :
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L sole preqcrlf,\‘a dal pit illustri Me-
S I i dici d’Eumpﬂ. per la pronta guarigione
’ deHe tossi Iﬂnm od ﬂﬁtlnate, al-
bassamentd dii voee, irritazioni
| clﬁ'um lmringﬁ e dei Iwmwhi.. _.
e o B l Deprmto gﬁnemle, Farmama MR- {f
SR BI'OnChltl CTUIHGI]E S8 7 il gliavaeea, Milano, Corso Vittorio Em. |#
[ 32 gy s 1M l Cent. 8© la scatola, Al dettaghﬂ presso
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//— Tisi incipienti. H CARTONCINO ELEGANTE
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i E“O‘BLE P?ULEJPWE Vgt | _-. £1
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Gmm n. 71 160 — Tmpuni (Snulm) 10 .,.,,.;u.. JCUS:
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da. otto annt poi da un forte p.llpatu.m Lav it xwwowurdinarin gonfiezza, tanto che nnn'
dl puteva .fare un puasso né salire un solo. gradmﬂ, pilt era tormentata da dinttroe inson-
il nie’ e da continuuta mancanza di respirn cha la vondnvaro jncapuce al plu Iegglem la-

B voro donnescoy Parte medica non ha mar pottuo giovare; ora facendo uso della vﬂstm_:‘
Bl Revalenta Ambwu in setle gtuun spari. la sus gonficzza, u.imma tutte le notti intere, fa ([}
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wghﬁsa per la potenza di. assimilazione e dlgeﬁt«:one di ‘cui @ fornita, cid che non 'possono’
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“dei” car‘bﬂﬁatl di ferro e soda e di gaz cﬂrbﬁmco, eccitia l’appemo, rmforza 1oiatamam,r-
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cuore nervose, glandulari, iemorroidali, uierine’ e-della vescica. ' |
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